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Provincia di Vercelli 
Determinazione del Dirigente n. 3016 del 28/10/2009 - Concessione 
derivazione d'acqua dal fiume Sesia e dal Torrente Olen in Comune di 
Alagna Valsesia per uso idroelettrico. Presa atto collaudo e 
caratteristiche definitive della derivazione. Ditta Gestimi S.p.A. Pratica 
n. 658. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 

(omissis) 

Determina 

1) Di prendere atto per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 25, 

comma 5, del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R: 

- della dichiarazione giurata datata 08.07.2004, relativa alla derivazione 

d’acqua dal torrente Olen, di conformità delle opere eseguite al 

progetto esecutivo approvato; 

- della dichiarazione giurata datata 06.08.2004, relativa alla derivazione 

d’acqua dal fiume Sesia, di conformità delle opere eseguite al 

progetto esecutivo approvato; 

- del certificato di collaudo, datato 10.06.2009 e a firma del dott. ing. 

Luca Girelli, attestante la regolare funzionalità dei dispositivi di 

modulazione delle portate derivate e rilasciate; 

- delle caratteristiche definitive della derivazione d’acqua indicata in 

oggetto così come dichiarate nello stesso certificato di collaudo del 

10.06.2009 e precisamente: 

a) il salto della derivazione  dal fiume Sesia risulta essere di mt 

182,04 anziché mt. 182,00, mentre la potenza nominale media 

prodotta non viene modificata e rimane di kw 1785; 



b) il salto della derivazione  dal torrente Olen risulta essere di mt 

232,10 anziché mt. 223,00, mentre la potenza nominale media 

prodotta varia da 612 kw a 637 kw. 

2) Di apportare al disciplinare n. 32785 di rep. del 17.05.1999, regolante 

la concessione di che trattasi, sulla base delle caratteristiche definitive 

sopra citate,  le seguenti modifiche: 

- l’articolo 4 è sostituito dal seguente: 

“il dislivello tra i peli morti dei canali, a monte e a valle del 

meccanismo motore è di mt 182,04 per il fiume Sesia e di mt 232,10  

per il torrente Olen. Di conseguenza la potenza nominale media 

sulla base della quale è stabilito il canone risulta: 

a) per il fiume Sesia 182,04 x 10: 1,02 = 1785 kw; 

b) per il torrente Olen 232,10 x 2,8: 1,02 = 637 kw; 

complessivamente 2422 kw”; 

- gli importi dei canoni di cui agli articoli 16, 17, 18 saranno adeguati 

in virtù della nuova potenza nominale media di kw 2422, sulla base 

delle tariffe in vigore e salvo i successivi aggiornamenti previsti. 

3)  Di stabilire che l’esercizio della derivazione di cui è parola possa 

proseguire in virtù della consegna del certificato di collaudo, 

subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 

disciplinare n. 32785 di rep. del 17.05.1999, regolante la concessione 

assentita con determinazioni dirigenziali n. 13043 del 13.04.1999 e n. 

14591 del 17.04.2000, salvo le modifiche riportate al punto 2); 

5)  Di stabilire che a seguito dell’intervenuta modifica dei dati di 

caratterizzazione della derivazione, relativi ai salti e al conseguente 



aumento della potenza nominale media prodotta, dovranno essere 

corrisposti i canoni e sovracanoni arretrati a decorrere dal 13.04.1999, 

data di approvazione della variante, fino al 31.12.2009, e 

precisamente: 

- canoni pari a un importo di € 493 da versarsi allo Stato mediante il 

modulo F 23 indicando come Codice Ufficio J82, come causale ED 

e come Codice Tributo 825T; 

- canoni pari a un importo di € 2.885 da versarsi alla Regione sul c/c 

postale n. 22208128, intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte 

– P.zza Castello, 165 – Torino, oppure mediante bonifico bancario 

sul c/c postale intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza 

Castello, 165, 10122 Torino”, codice IBAN: IT 03 T 07601 01000 

000022208128 con la causale “Canoni arretrati per l’uso delle acque 

pubbliche – pratica n. 658”; 

- sovracanoni pari a un importo di € 1.108 a favore degli Enti 

rivieraschi, ovvero Provincia di Vercelli e Comune di Alagna 

Valsesia, nella misura del 50% ad ognuno; 

- sovracanoni pari a un importo di € 4.374 a favore dei Comuni 

facenti parte del Bacino Imbrifero Montano come delimitato dalla 

legge 27.12.1953 n. 959. 

4)  Di stabilire altresì che la derivazione stessa debba essere adeguata alle 

nuove normative regionali di cui   alla D.P.G.R. 25.06.2007 n. 7 /R e 

alla D.P.G.R. 17.07.2007 n. 8 /R, secondo le modalità e i tempi ivi 

contenuti; 



5) Di dare mandato al Servizio Risorse Idriche, operante presso il Settore 

Pianificazione Territoriale di questa Amministrazione, affinché provveda 

a comunicare all’istante l’adozione del presente provvedimento; 

Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al 

Tribunale competente e notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla 

data della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al 

concessionario che all’Amministrazione concedente. 

Il Responsabile del Settore 

Giorgetta Liardo 

 


